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AREA RISORSE UMANE

SETTORE CARRIERE PROFESSORI E RICERCATORI

u.o.b. carriere  ricercatori  e  assistenti

CONGEDO STRAORDINARIO PER MOTIVI DI STUDIO E RICERCA SCIENTIFICA (ai

sensi dell’art. 8 L. 349/58-richiamato dal I° C. art. 34 D.P.R. 382/80)

FRUITORI: Può essere richiesto dai ricercatori ed assistenti ordinari per giustificate ragioni di

studio e ricerca scientifica in Italia e/o all’estero.

- Il periodo trascorso in congedo è valutato ai fini della progressione di carriera, ed anche ai fini della maturazione del periodo di prova;

- Il congedo straordinario per motivi di studio e ricerca può essere concesso per la durata di un anno solare, prorogabile a due e complessivamente per non più di cinque anni in un decennio.

- Durante il periodo di congedo il ricercatore o assistente conserva il trattamento economico in

godimento, qualora non fruisca di emolumenti ad altro titolo in misura corrispondente al trattamento

economico medesimo; conserva, altresì, il trattamento economico in godimento qualora sia

provvisto di borsa di studio o premio;

La domanda, corredata dal programma di ricerca, deve essere presentata al Dirigente del Personale,
al Preside di Facoltà e contestualmente al Direttore di Dipartimento e al Presidente del Corso di Laurea cui il ricercatore afferisce, almeno tre mesi prima dell’inizio del periodo richiesto;

Il congedo è concesso dal Rettore con proprio decreto, sentita la Facoltà di appartenenza. 
Nel concedere le autorizzazioni il Rettore deve tener conto delle esigenze di funzionamento

dell’Università, distribuendo nel tempo le autorizzazioni stesse con un criterio di rotazione tra i

docenti.

Per i ricercatori della Facoltà di Medicina e Chirurgia che svolgono attività assistenziale presso le

Aziende e Struttura di cui all'art. 2 del D.L.gs.vo 517/99, le autorizzazioni sono concesse dal

Rettore previa intesa con il Direttore Generale; questo per assicurare la compatibilità con l'ordinario

esercizio dell'attività assistenziale
Il titolo di professore aggregato e' conservato altresi' nei periodi di congedo straordinario per motivi di studio di cui il ricercatore usufruisce nell'anno successivo a quello in cui ha svolto  corsi e moduli.
L. 18-3-1958 n. 349

“Norme sullo stato giuridico ed economico degli assistenti universitari”.

Pubblicata nella Gazz. Uff. 19 aprile 1958, n. 95.

…omissis…

ART. 8

1. L'assistente, al quale sia conferito un incarico retribuito d'insegnamento presso

altra Università o Istituto di istruzione superiore, è collocato in congedo senza assegni.

In tale posizione egli può essere collocato, a sua richiesta, anche nel caso in cui

l'incarico sia conferito nella stessa Università od Istituto, qualora il Ministro per la

pubblica istruzione, sentito il Senato accademico, ne ravvisi l'opportunità, in rapporto

alle esigenze di servizio. In entrambi i casi il congedo non può protrarsi oltre tre anni

accademici; ed all'interessato vengono corrisposti gli assegni previsti per gli incaricati

nella misura e con le norme di cui all'art. 1, comma primo, del regio decreto

legislativo 27 maggio 1946, n. 534, e successive modificazioni, salva l'attribuzione di

un assegno differenziale, utile ai fini del trattamento di quiescenza, qualora gli assegni

medesimi dovessero risultare inferiori a quelli spettanti per l'ufficio di assistente.

2. L'assistente, qualora i Consigli delle due Facoltà interessate riconoscano la

possibilità del contemporaneo esercizio dei due uffici, fruisce, per l'incarico di

insegnamento, del trattamento economico di cui all'art. 1, comma ultimo del

sopraccitato R.D. Lgs 27 maggio 1946, n. 534, e successive modificazioni.

3. Il Ministro per la pubblica istruzione può, per giustificate ragioni di studio o di

ricerca scientifica, concedere all'assistente, sentita la competente Facoltà, un congedo

straordinario per la durata di un anno solare, prorogabile sino a due anni.

4. Durante tale periodo l'assistente conserva il trattamento economico di cui è

provvisto, qualora non fruisca, ad altro titolo, di assegni in misura corrispondente al

trattamento medesimo; conserva, altresì, il trattamento economico in godimento,

qualora sia provvisto di borse di studio o premi.

5. L'assistente non può fruire, nel decennio, di congedo per incarico d'insegnamento o

per motivi di studio o di ricerca scientifica per un periodo complessivo superiore a

cinque anni.

6. Il periodo trascorso in congedo, ai sensi del presente articolo, è valutato ai fini della

progressione in carriera.

…omissis…
Scrivere qui l’indirizzo completo, telefono, fax, email e sito web
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